
 

ALLEGATO 3:CRITERI E MODALITA’ DEL CONTRIBUTO  
BIKE TO WORK 2021 

 

 
 

1. SOGGETTI BENEFICIARI DEL FINANZIAMENTO: 
Nell’ambito del “Progetto Bike to Work 2021” si mettono in 
cantiere iniziative per la mobilità sostenibile, con ulteriore 
impulso alla mobilità ciclabile, con contributi specifici 
riservati ai comuni con popolazione <50.000 abitanti, 
specificatamente nelle zone territoriali Pianura Ovest (IT0892) 
e Pianura Est (IT0893), interessate all‘infrazione europea 
sopracitata per il superamento del  valore limite giornaliero di 
PM10, che coinvolgono complessivamente 194 Comuni, per un 
contributo complessivo previsto in Euro 10.022.000,00 e secondo 
la ripartizione delle risorse massima per ogni comune, prevista 
in Allegato 1 della presente Delibera, con l’indicazione della 
percentuale del rapporto normativo contributo/spesa e la relativa 
minima spesa complessiva totale. 
I proponenti che risulteranno assegnatari del contributo, 
assumeranno le funzioni di soggetti attuatori, in qualità di 
amministrazioni procedenti che, riguardo agli interventi 
selezionati, hanno la titolarità dei poteri, funzioni e compiti 
sulle attività amministrative inerenti la progettazione, 
l’esecuzione ed il collaudo/certificazione dei lavori e delle 
relative procedure di affidamento. Le suddette attività saranno 
svolte sotto il controllo della Regione Emilia-Romagna e 
nell’eventuale del Ministero finanziatore. 
 

2. CARATTERISTICHE DEL FINANZIAMENTO : 
Definito inoltre che in tutti i comuni beneficiari del presente 
provvedimento sono finanziati interventi di realizzazione di 
percorsi ciclabili o moderazione del traffico finalizzati a 
privilegiare la circolazione delle biciclette nel rispetto delle 
norme vigenti, quali ad es. quelli individuati dalla delibera di 
avvio dell’iniziativa. 

 
 

3. REQUISITI PER L’AMMISSIBILITÀ  
Costituisce requisito di ammissibilità per accedere al 
finanziamento, il requisito che la proposta non sia in contrasto 
con la pianificazione e la programmazione comunale, provinciale 
e regionale vigenti e la disponibilità del cofinanziamento del 
Proponente. 

 
 



 

 
4. SPESE AMMISSIBILI  

Le risorse finanziarie potranno essere utilizzate 
esclusivamente per spese di investimento in conto capitale, 
per la realizzazione delle opere che saranno ammesse a 
finanziamento, comprese le progettazioni e le spese tecniche 
e generali necessarie alla realizzazione degli interventi 
finanziati. Sono ammissibili anche le spese per IVA, contributi 
previdenziali e per espropri. La percentuale massima di 
finanziamento prevista verrà calcolata sull’importo 
ammissibile e quindi sul totale del quadro economico delle 
spese ammissibili per ogni singola proposta. Non sono 
ammissibili le spese per la realizzazione di opere a scomputo 
di oneri di urbanizzazione. Inoltre il contributo non può 
essere destinato alla copertura di oneri risarcitori o per 
contenzioso e non può essere destinato alla copertura degli 
oneri sostenuti per IVA, se la stessa imposta non costituisce 
un costo in quanto detraibile.  

 
5. Condizioni e modalità di partecipazione:  

Il Comune proponente dovrà compilare la domanda di 
partecipazione per una sola proposta progettuale di cui chiede 
il finanziamento con lo schema allegato in ALLEGATO 2 della 
presente delibera e presentarla nei termini previsti dal bando 
con la documentazione sotto riportata. Ciascun comune può 
chiedere il finanziamento per più interventi, che però dovranno 
essere presentati come un unico progetto, con un unico CUP 
(cosiddetto master). 
Nel caso di un progetto che interessi più comuni finanziabili 
il suo costo complessivo previsto determina ai sensi 
dell’art.34-comma 8 ter della sopracitata L.R. n.30/1998 e 
s.m.e i., la percentuale normativa tra contributo/spesa e il 
contributo regionale finanziabile. Resta inteso che la 
sommatoria dei singoli contributi spettanti ai comuni 
coinvolti definiti in Allegato 1, è il massimo contributo 
finanziabile. La proposta progettuale può essere presentata 
dai singoli comuni per la parte di loro competenza, oppure da 
un Ente Capofila delegato dagli altri comuni coinvolti. Tale 
Ente capofila può essere beneficiario del contributo regionale 
complessivo e specifici atti tra i comuni coinvolti devono 
stabilire contributi, impegni e oneri di ogni comune coinvolto. 
La domanda di partecipazione, redatta sotto forma di 
dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di 
notorietà ai sensi degli artt. 46 e 47 del Decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo 
Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa) e ss. mm. e ii., 



 

deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del 
Soggetto proponente, in tutti i casi con firma digitale 
rilasciata da un certificatore accreditato in corso di 
validità, utilizzando esclusivamente l’allegato Modulo di 
Proposta progettuale.  
Nello specifico alla domanda deve essere allegata la seguente 
documentazione:  
- Relazione descrittiva dell’intervento e principali 

elaborati grafici di inquadramento generale, nonchè dello 
stato di fatto e di progetto (con planimetrie e sezioni);  

- Identificativo del Codice Unico di Progetto -CUP 
dell’intervento; 

- Cronoprogramma dei lavori e quadro economico dell’intervento 
stesso con l’impegno del beneficiario alla copertura 
finanziaria dell’eventuale co-finanziamento. Nel documento 
sarà definito il costo totale dell'intervento, il contributo 
regionale richiesto (nel limite massimo di cui all’Allegato 
1 della presente Delibera) per ogni comune proponente) e 
l’eventuale cofinanziamento e sua copertura; 

- Attestazione del legale Rappresentante dell’Ente proponente 
di coerenza e compatibilità dell’intervento alle norme e ai 
regolamenti vigenti; 

- Attestazione di proprietà pubblica dell’area oggetto di 
interventi e ove necessario, impegno a renderla pubblica a 
seguito del compimento delle procedure espropriative;  

- impegno a garantire per almeno cinque anni la manutenzione 
e la funzionalità dell’opera, con spese a carico del 
soggetto proponente; 

- ogni altro elaborato che possa essere utile alla 
comprensione del progetto, come ad es.documentazione 
fotografica. 

 
 

6.Presentazione della Proposta progettuale:  
I Comuni proponenti devono presentare la domanda compilata in 
ogni sua parte di cui all’ALLEGATO 2 alla presente delibera, 
con la relativa documentazione allegata esclusivamente tramite 
Posta Elettronica Certificata (PEC) all’indirizzo : 
TrasportoPubblico@postacert.regione.emilia-romagna.it; da dopo 
la data di adozione della presente delibera e fino alle ore 
24,00 del 15 settembre 2021. Non saranno pertanto esaminate 
proposte pervenute successivamente a tale data.  
Per ogni ulteriore informazione si può contattare il: Servizio 
Trasporto Pubblico e Mobilità Sostenibile:Tel.0515273855 ed e-
mail: trasportopubblico@regione.emilia-romagna.it;.  
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